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«N
OI NON paghere-
mo un euro. Fino a
quando il conten-

zioso non sarà risolto e la pro-
cura non terminerà le sue inda-
gini, non verseremo niente di
quanto ci è stato richiesto».
Tea Albini, assessore al bilan-
cio del comune di Firenze, è ca-
tegorica. La lettera che il presi-
dente di Firenze Mobilità ha
inviato in Comune, sollecitan-
do la restituzione di 13 milioni
di euro come debiti contratti
nei confronti della società di
project financing, è destinata a
restare carta straccia. Il conto è
salato, ma l’assessore snocciola
le ragioni del Comune e conte-
sta, voce per voce, tutte le ri-
chieste contenute nella lettera
firmata dall’ingegner Vincen-
zo Di Nardo. Innanzitutto la
forma. «La lettera — spiega
Tea Albini — è indirizzata al
sindaco, al presidente del colle-
gio dei revisori, al presidente

della commissione bilancio e
solo per conoscenza al respon-
sabile del progetto Firenze Mo-
bilità. Mi chiedo cosa centrino
i sindaci revisori. Semmai
avrebbero dovuto inviarla solo
al responsabile del progetto.
Ma questo — spiega — è un
aspetto marginale». Entrando
nel merito delle richieste, l’as-
sessore Albini spiega che i 3
milioni chiesti per il mancato
pagamento del contratto stabi-

lito nel verbale di ricognizione
del 18 gennaio 2007 e il milio-
ne e 100mila euro per la manca-
ta concessione delle autorizza-
zioni per la pubblicità non pos-
sono essere erogati «perchè si
trattava di cifre che a noi non
tornavano e che, in base alle
nostre indagini, non risultava-
no dovute a Firenze Mobilità.
I 3,5 milioni che l’ingegner Di
Nardo ci chiede, sostenendo
che il Comune non avrebbe fat-

to niente per agevolare l’uso
dei parcheggi e contrastare la
sosta selvaggia, non hanno al-
cuna giustificazione. Nelle
aree limitorofe ai parcheggi co-
struiti col project, sono state
elevati 28mila verbali di viola-
zione al codice della strada in
appena 12 mesi. E’ chiaro —
spiega Tea Albini — che il Co-
mune non può accollarsi il ri-
schio di impresa se alcuni par-
cheggi, come quello di piazza
Alberti, non fanno sempre il
tutto esaurito. Se dovessimo te-
ner conto di quanto ci viene ri-
chiesto, dovremmo sborsare la
bellezza di 27 milioni, com-
prensivi di Iva e degli interessi
maturati nel corso del tempo.
L’Amministrazione non può
pagare somme che non sono
giustificabili. Senza contare —
conclude l’assessore — che,
nell’inchiesta sui costi lievitati
per la costruzione del sottopas-
so di viale Strozzi, il Comune
compare come parte offesa».

UN GIOVANE peruviano di 19 anni è stato aggredito a
colpi di mazza da baseball. Il ragazzo, mentre stava
parcheggiando il proprio scooter in via Ulivelli, ha notato
transitare una macchina con a bordo tre connazionali.
Poco dopo ha visto avvicinarsi i tre, uno dei quali,
impugnando una mazza da baseball, ha iniziato a colpirlo.

LE BADANTI sono una risorsa in-
discutibile in tempi di sforbiciate
alla spesa sanitaria assistenziale. E
un film recente, «Mar Nero», inter-
prete principale la fiorentina Giu-
lia Occhini, bene evidenzia quanto
affetto reciproco possa generare un
rapporto di questo tipo, pur dopo
la diffidenza iniziale. Affetto. E
compagnia: è questo che Piero C.,
86 anni, cerca da tempo. Lo ha cer-
cato anche in una ro-
mena, Marinica A.,
41 anni. Ma la convi-
venza dei due nella
casa dell’uomo in
via dell’Agio, non di-
stante da Peretola,
per lui è stata infer-
nale: ha denunciato
più volte maltrattamenti e vessazio-
ni, botte soprattutto quando lei s’at-
taccava a whisky e birra. Arrestata
il 14 luglio per percosse, lividi e ta-
gli a braccia e mani dell’uomo, Ma-
rinica (condannata a tre mesi, pena
sospesa), è sempre tornata a vivere
in via dell’Agio. Lui ha accettato,
un po’ per bisogno, un po’ solitudi-
ne. E gli agenti del commissariato
di Rifredi diretto dal vicequestore

aggiunto Edoardo Polce, sono do-
vuti intervenire per arginare la don-
na, le sue intemperanze e minacce
del tipo «io vi faccio perdere il lavo-
ro, non sapete chi sono io. Chiamo
lo Stato della Romania...». Varata
da un mese la normativa contro gli
atti vessatori, Piero intende chiede-
re alle autorità l’allontanamento di
quella donna stravolta dall’alcol.
La teme. Né sarebbe in grado di re-

sistere a nuove per-
cosse. Il decreto leg-
ge consente che cer-
te molestie, se in se-
rie e tali da provoca-
re disagi psichici e
paura, abbiano rile-
vanza penale. Per di-
fendersi la vittima

deve presentare querela, ma prima
può chiedere al questore di «ammo-
nire» il molestatore. La pratica vie-
ne trattata dalla divisione anticri-
mine guidata dal dottor Costantino
Capuano, ha già completato gli ac-
certamenti su un 50enne fiorenti-
no che tormentava una ecuadore-
gna di 48 e si appresta a definire
quest’ultimo caso. Ma già si deline-
ano altre vicende analoghe.

giovanni spano

A PERETOLA

«La badante mi riempie di botte»
Anziano la denuncia per stalking

Sequestrato ex stabilimento con tetto in eternit
Era vicino a una scuola e a un parco giochi

PRECEDENTI
La donna

era già stata
arrestata

per altre violenze

«Firenze Mobilità, non pagheremo un euro»
L’assessore Albini: «I 13 milioni chiesti dalla società non hanno giustificazione»

Aggredito in strada
a colpi di mazza da baseball

SEQUESTRO preventivo da parte
dei carabinieri del Noe (nucleo opera-
tivo ecologico) e del comando provin-
ciale dell’area ex Gover, in via Pistoie-
se alle Piagge, 15mila metri quadri di
cui 11.500 di copertura in eternit, già
al centro di accertamenti come luogo
di spaccio e di strani incendi. Il prov-
vedimento è scattato in seguito al ri-
trovamento di rifiuti speciali (batte-
rie, frigoriferi) accatastati in cumuli, e
in più punti del terreno — una sorta
di discarica a cielo aperto, del tutto in-

controllata — e alla scoperta che la co-
pertura in amianto dello stabilimento
è spaccata in diversi punti e in cattivo
stato di conservazione. L’eternit è un
conglomerato di cemento con spore
di amianto: se integro è relativamente
sicuro, degradato diventa una bombaa
cielo aperto, di cui è provata la

nocività. E’ già in corso di valutazione
la proceduradi bonifica di terreno e
sottosuolo. Il sequestro è stato effettua-
to martedì mattina e ieri i militari han-
no trasmesso gli atti all’autorità giudi-
ziaria, ipotizzando tra l’altro anche il
reato previsto all’articolo 674 del codi-
ce penale: Getto pericoloso di cose in

un luogo di pubblico o in un luogo pri-
vato, ma di uso comune L’Arma ha
chiesto al sindaco di emettere un’ordi-
nanza urgente sullo stabilimento (pro-
prietà Frafin) «per la messa in sicurez-
za del tetto in amianto», posizionato a
50-100 metri da un parco giochi e da
una scuola. E di intervenire altrettan-
to urgentemente, come autorità sanita-
ria, anche per la rimozione dei rifiuti
speciali abbandonati. L’area peraltro
risulta ai carabinieri essere di proprie-
tà del Comune.

PARCHEGGI
L’assessore Tea
Albini replica a
Di Nardo
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Showroom by Meucci
Uno showroom dedicato ad un 
prodott o di tendenza che sia alla 
portata di tutt i. È quello gestito 
da Elett a Meucci in via della Ca-
sella 51/A, a Firenze. Il punto 
vendita off re valide collezioni, 
compreso abiti da cerimonia 
con vasto assortimento di ta-
glie. Grazie alla professionalità 
di Elett a Meucci, alla sua co-
noscenza delle collezioni e alla 
personale sensibilità, l’off erta 
di questo showroom riesce a 
coniugare la sobrietà del gu-
sto all’att enzione per le ultime 
tendenze e sollecitazioni della 
moda. Il tutt o senza perdere 
mai di vista l’esigenza di off ri-
re un prezzo molto competiti-
vo. Per ulteriori informazioni: 
055.78789641-2.

A FIRENZE UN PUNTO VENDITA 
DI GRA NDI COLLEZIONI

A CURA DELLA

ELETTA
MEUCCI

FIRENZE

Collezione donna

primavera - estate 2009

ORARIO
Lun.-Ven. 9.00-17.30 / Sab. 9.00-12.30
Via della Casella, 51/a - Firenze

Tel. 055.78789641-2

Vasta scelta 

di abiti da 

cerimonia 

in ampio 

assortimento 

di taglie

FC07162
Rettangolo


